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..  Principi e princ³pi nella BdT.. 

 

La BdT ragiona su alcuni princìpi:  

 

Ý I punti di forza che ciascuno di noi ha  

Ý D¨ onore e valore  al ôvero lavoroô, quello umi-

le non necessariamente professionale ma co-

stante che ciascuno di noi sa e può fare  

Ý Eô esperienza di reciprocit¨ e d¨ potere a chi 

riceve, non umilia ma sostiene  

Ý Attiva e riconosce  la nostra interdipendenza nella comunità  

Ý Afferma il diritto di ciascuno di essere ascoltato perché ciascuno rispetta  

lôaltro 

 

Su questi punti si individua la prospettiva  di 

giustizia sociale, diventata una proposta con-

creta di comportamenti che obbliga a cambia-

re paradigma.  

Eô quello che la BdT cerca di fare ricostruendo 

e ammodernando il sistema operativo sociale 

sulla base della valorizzazione di tutte le capa-

cit¨ umane, dellôaccogliere tutti i contributi, 

del fondare i proprio sistema di relazione an-

che tra generazioni sulla reciprocità e non sul 

volontariato. Così si possono creare  punti di 

forza  nella rete sociale.  

 

Ma il tutto non si improvvisa: si cresce raccogliendo informazioni, partecipando a 

incontri formativi, ragionando e dibattendo sulle idee e i principi.  

Si costruisce attraverso le esperienze, creando le occasioni per le relazioni, metten-

do a disposizione di altri le proprie capacità.  
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NEWS  dal  GRUPPO  DI  SCRITTURA   della  BdT 
 
Chi ha voluto cimentarsi nel bel gioco dello scrivere ha sco-

perto che  di  una cosa  si può parlare in modo completo 

anche se diverso e a volte fuori dagli schemi.  

Ma questo è il bello, dove la diversità è risorsa!   

ñEô un compito facileò, mi dicevo  ieri  sera, tornando a casa dopo il primo incontro di scrittura. 
Descrivere una moneta da un euro, non sarà certo difficile! Adesso sono qui, con la moneta 
davanti a me.  
Eô rotonda, su questo non si discute. Dôaltro canto, la maggior parte delle monete lo sono. Eô 
fatta da due metalli diversi. Mi chiedo quali siano: uno forse ottone (¯ giallo!), ma lôaltro? Non 
penso sia argento, sarebbe troppo bello! Resisto alla tentazione di cercare su Wikipedia.  
La soppesoé quanto peser¨? Non sono mai stata brava ad indovinare il peso, quando alla festa 
del paese si deve indovinare il peso del bue (vecchia -  o meglio antica -  tradizione di Inzago), 
sbaglio sempre clamorosamente.  
Diametro? Sar¨ un centimetro, pi½ o menoé  resisto ancora alla tentazione di cercare su Wiki-
pedia!  
Su un lato, o dovrei dire forse su una faccia? lôuomo di Leonardo, sullôaltra la scritta 1 EURO 
(proprio cos³, maiuscolo) e il profilo dellôEuropa. E una serie di puntini: ma quanti sono? Fatico a 
contarli, sono un poô consumati. Ne conto sei, ma non sono proprio sicura. Devo resistere! Ma 
perche?  
Ed ecco a voi: ñlega di rame-nickel allôinterno e lega di rame-ottone allôesterno. Il diametro ¯ di 
23,25 mm., pesa 7,5 grammi ed ¯ spessa 2,33 mm. Il bordo presenta sei segmenti alternati, 
tre lisci, tre finemente rigatiò. 

ñLôavevo pensato da sempre come potenza e da sempre avevo creduto in ci¸ 
che in lui veniva rappresentato in termine di valore e di simbolo.  
Da sempre,  fino a quando sono incappata in una esperienza abbastanza  dolo-
rosa.  
Lui, il piccolo oggetto tondo -bicolore -   stellato come fosse la madonna Ausilia-
trice, lui che si compiace  di essere il rappresentante  unico di un gruppo di 
popoli diversi,  mi ha mosso un pensiero: possederne può significare fortuna, 
ricchezza, per chi ne ha in abbondanza ; possederne può significare povertà per 
chi non ne ha altri.  
E cos³ da allora lo rigiro tra le dita con aria dubbiosa: ne ammiro lôeleganza 
questo si, quellôeleganza che ostenta  tracciata da quel bel corpo maschile la cui 
nudità percepisco ma non colgo,  da quel numero 1 inciso grande con cui si 
auto attribuisce il valore, con quella piccola italietta coperta e forse avvilita sot-
to unô EURO (pa)  troppo diversa.  
Questo EURO mi fa rabbrividire e mi fa un poô rabbia perch® non ¯ cos³ leale 
nellôesprimere il suo potere, quello dôacquisto naturalmente.  
Con quellôEURO in tasca posso fare molto se lo dono ad un povero che deve 
sfamarsi, ma non posso fare molto, a volte nulla se devo provvedere alla vita.  
E quando ahimè il mio corpo necessita di un momento di energetico ristoro, LUI 
a capofitto si butta tutto senza risparmio senza sconti né riduzioni per permet-
termi una sola unica piccola insignificante e amara tazza di caffè.  
 

ñLôEuro la moneta europea ¯ composta di due colori, ha il contorno 
zincato e fatto di lega color oro.  
Invece allô interno  ¯ di lega argentata.  
Dallôaltro lato i colori sono i medesimi; allôinterno contiene 12 stelle  e 
un quadrato con lôUomo di Leonardo. 
Eô una moneta molto discussa. In Europa.ò 
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          Computer  che passione! 
 

 

 

 

Bartolo il professore e il suo óaiutanteô Stefano ce la 

stanno mettendo tutta.  
 

Ma anche gli allievi non scherzano!  

 
 

Sono proprio tosti.  

 
Puntuali si presentano tutti i martedì armati  

di pc e di voglia di capire e di fare: scrittura, cartel-
le, salvataggi, archivi, copia e incolla, termini tec-
nologici per conquistare nuovi spazi e nuove auto-

nomie, per ampliare la comunicazione e  divertirsi.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I risultati si cominciano a vedere, le attese si 

fanno sempre più forti, una nuova generazio-
ne di  telematici e di interconnessi avanza.  

 
Ne vedremo delle belle!  
 

 
 

Bravi, tutti.  
E avanti tutta!  
 

 
 


